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Ma questo non toglie ohe se allora, se 
nel 1886 appar ivano ancora p iù grava te 
quelle Provincie che non il Mezzogiorno, 
per le vicende susseguite da quindic i anni 
a questa parte, per la caduta dei prezzi 
delle derrate e per tan te al t re ragioni , da 
me già accennate e su cui non voglio r ien-
trare, oggi c'è un a l t ra par te d ' I ta l ia che è 
addiri t tura schiacciata dal peso delle im-
poste che gravano su di essa. 

Ed allora io dico: quella stessa giust i -
zia che avete fa t t a lassù, fa te la ora anche 
quaggiù {Commenti). E che voi questa neces-
sità la riconosciate r i su l ta da quegli stessi 
provvedimenti che proponete, a scopo di 
sollievo, per accelerare in qualche modo 
nelle Provincie meridional i i lunghi inter-
minabili lavori della perequazione. 0 per-
chè, se riconosciamo sin da oggi che la 
parte più infel ice d ' I ta l ia è oggi sottoposta 
per condizioni special i ad una crisi ecce-
zionale, perchè se riconosciamo che paga 
complessivamente troppo, non facciamo sin 
da oggi qualche cosa, nei l imi t i che ci con-
sente il bilancio, per d iminui re questo peso 
e questi danni? {Approvazioni—Commenti). 

Voci. Perchè non le ha fa t t e Lei? 
Sennino Sidney. Io non ho detto che non si 

sia fa t ta e non si faccia giust iz ia provvedendo 
alla perequazione nel l ' a l ta I t a l i a ; ma dico 
oggi: fa te anche giust iz ia al Mezzogiorno. 
{Bravo! — Bene! — Commenti). 

Voce. Adesso!.. 
Presidente. Non in ter rompano! 
Sonnino Sidney. Le mie proposte non si 

contrappongono in alcun modo a tu t t e le 
altre cose che riconosco fa t te dal Governo 
a benefìcio delle Provincie meridionali , come 
lavori pubblici , s t rade ed a l t ro : quelle cose 
stanno da sè e non vi è alcuna contradi-
zione, nessun contrasto f ra i var i provvedi-
menti. 

I l contrasto t r a me e il Ministero c' è 
in un solo punto; ed è questo: gl i avanzi 
del bi lancio che voi dichiarate esistere, si 
debbono dest inare pr ima di tu t to alla que-
stione riconosciuta p iù urgente, quella del 
Mezzogiorno, oppure invece a sgravi di in-
dole generale per tu t to il Paese? Ecco il 
contrasto, ecco il punto su cui dovrà deci-
dere la Camera, ed io accetto, precisamente 
perchè tu t t a la questione sta l ì , e l ì sol-
tanto, accetto che la mia proposta sia defe-
rita allo studio della stessa Commissione 
che esamina il proget to governat ivo. '{Bravo! 
Bene!) 

Quella Commissione dovrà appunto giu-
dicare pr ima di tu t to se, dopo ammessa la 
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necessità di fa re un forte sgravio al Mezzo-
giorno, si abbia invece a disperdere ogni 
risorsa disponibi le in una polverizzazione 
che non riescirà a benefìzio di nessuno {Be-
nissimo! Bravo! — Interruzioni — Congratula-
zioni). 

Presidente. Pongo dunque a par t i to di 
prendere in considerazione la proposta di 
legge di in iz ia t iva par lamenta re dell 'ono-
revole Sonnino e l ' invio della medesima 
allo studio della stessa Commissione che 
dovrà r i fer i re sul disegno di legge mini-
steriale per i provvediment i a favore del 
Mezzogiorno. 

(jLa Camera delibera di prendere in conside-
razione la proposta di legge del deputato Sonnino). 

Seguito delia discussione sul disegno di legger 
Municipalizza/ione dei servizi pubblici* 

Presidente. Onorevoli deputa t i , procedia-
mo oltre nel l 'ordine del giorno, il quale 
reca il seguito della discussione sul d isegno 
di l egge : Assunzione d i re t ta dei pubbl ic i 
servizi da par te dei Comuni. 

La discussione su questo disegno di 
legge r imase ieri sospesa al l 'art icolo 25. 
L'onorevole re la tore desidera di pa r l a re? Ne 
ba facoltà. 

Majorana, relatore. Come la Camera r icorda, 
la discussione del disegno di legge era ri-
masta sospesa al l 'ar t icolo 25, che è que l l a 
r igua rdan te i r iscat t i . In proposito, essen-
dosi presenta t i molt i e contrar i emenda-
menti , da par te di nostr i colleghi, in armo-
nia alle diverse idee mani fes ta tes i in sede 
di discussione generale , la Commissione ha 
creduto opportuno di r iprendere in esame 
tut to in tero il problema ; e per poter essere 
meglio i l lumina ta nel suo giudizio, ha chia-
mato nel suo seno anche i p roponent i dei 
diversi emendament i , allo scopo di sent i re 
dalla viva voce loro il commento autent ico 
degli emendament i stessi, e tentare , se pos-
sibile, una via di conciliazione. 

Dopo questa conferenza, col concorso an : 

che dell 'onorevole minis t ro de l l ' in te rno , la 
Commissione ha formulato una nuova di-
zione dell 'articolo 25, che è quella che si 
t rova sotto gli occhi dei nostr i colìeghi e 
della quale molto brevemente dirò al la Ca-
mera le regioni , anche per ispiegare i pun t i 
essenziali in cui essa si differisce dalle pre-
cedenti proposte della Commissione stessa. 

Tre sono gli argoment i pr inc ipa l i su cui 
deve fermars i la nostra a t tenzione: la que-
stione dei termini , quella della valutazione 
dell ' indennizzo, quel la della procedura e 
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